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Architettura, cinema e memoria: un secolo di narrazioni 
su Matera 
 

Alessandra Lancellotti| alessandra.lancellotti@polito.it 
Politecnico di Torino 
 
 
 
 
 
Abstract 
Over the last century Matera repeatedly transformed itself within the collective imagery. The core of the debate is 
represented by Sassi, a millennial site of peasant civilization, displaced since 1952 after being considered by the gov-
ernment an unhealthy and shameful living place. UNESCO recognition in 1993 and the European Capital of Culture 
in 2019 have initiated a process of re-appropriation of the cultural heritage. Cinema and the arts have a specific role 
during this peculiar course.  
The present contribution aims to investigate how the simultaneous action of international protection, mega events and 
communication tools over the past decades has changed the models of progress towards a recovery of memory. Shed-
ding a new light on the historical heritage has led to the enhancement of abandoned architecture, with an important 
impact on the use, management and restoration of the heritage itself, in which the population has become a direct 
interpreter of its own history. 
 
Keywords 
Architecture, Cinema, Memory, Tangible, Intangible. 
 
 
 
 
Introduzione 

Inscritta in un contesto orografico modificato con sapienza per millenni, Matera rappresenta un esempio di stra-

tificazione urbana di carattere eccezionale. A causa di eventi significativi e rappresentazioni artistiche si è più 

volte trasformata nell'immaginario collettivo nell’ultimo secolo. Da Cristo si è fermato a Eboli (1945) di Carlo Levi 

e Il vangelo secondo Matteo (1964) di Pier Paolo Pasolini fino alle recenti produzioni, l'identità della sua popola-

zione è stata fortemente segnata dall’arte con un’influenza sulla percezione e sulla fruizione del patrimonio. 

I Sassi di Matera, considerati un’infamia nazionale per le condizioni di vita della civiltà contadina, subiscono dal 

1952 l’abbandono forzato e la cancellazione della cultura peculiare di quel territorio. Inizia con lo sradicamento 

una fase di tensione verso modelli urbani e sociali moderni a discapito del patrimonio materiale e immateriale 

stratificato. Solo con l'ingresso dei Sassi e del Parco delle Chiese Rupestri nella Lista del Patrimonio Mondiale 

UNESCO nel 1993 inizia un processo di emancipazione dalla cultura della vergogna. Si afferma una nuova im-

magine della città anche grazie al cinema, che favorisce la riappropriazione dei luoghi e un senso di apparte-

nenza al patrimonio. La riconciliazione con la propria storia si compie definitivamente con la vittoria di Matera 

Capitale Europea della Cultura per il 2019, quando la città si posiziona fra vocazioni del passato e vocazioni del 

futuro. 

Quale città trogloditica con caratteristiche uniche per l’estensione, la varietà e la qualità del suo habitat, Matera 

è entrata nel 1993 nella lista del Patrimonio mondiale UNESCO candidando i Sassi e il Parco delle Chiese 
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Rupestri. L’unicità di questo contesto deriva in particolare dalla continuità dell’uso abitativo del sito fin dal 

Paleolitico superiore: frutto della sapiente capacità di lavorare strati di calcare tenero, il tufo, per ricavarne abi-

tazioni e luoghi di culto, risolvendo i problemi di areazione, di captazione e drenaggio delle acque nelle grotte1. 

Almeno dalla preistoria fino al XVIII secolo i Sassi rimangono un sistema armonioso e intatto. Successivamente 

si modifica la storica regolamentazione del territorio fondata sul drenaggio e la ripartizione delle acque, comin-

ciando a intaccare tali principi: si assiste a un’espansione moderna lungo un margine della Gravina, in cui am-

bienti sotterranei di stoccaggio del grano e dell’acqua vengono riempiti e occultati 2. L’alterazione degli equilibri 

idrogeologici porta a una frattura tra città alta e bassa, che squalificherà i Sassi sul piano sociale, ponendo le basi 

per la creazione della «condizione contadina»3. Nel Novecento il regime fascista dal 1936 compie degli sventra-

menti per potenziare la viabilizzazione: i canali di scolo vengono interrati e asfaltati per divenire una circonval-

lazione di collegamento fra il Sasso Caveoso e quello Barisano, così il quadro geologico millenario viene mortal-

mente mutilato4. Alla distruzione dell’antica rete di approvvigionamento delle acque segue una dipendenza dal 

sistema moderno, inefficiente nei Sassi, che precipitano in una condizione subalterna e svantaggiata. A questo si 

aggiunge l’aumento demografico e la densificazione abitativa, che ne causano il collasso definitivo. 

Il sottosviluppo dei Sassi è conosciuto nel 1935 da Carlo Levi, artista e intellettuale torinese confinato in Lucania 

per attività antifascista durante il regime. Levi per primo porta all’attenzione nazionale le condizioni dei Sassi 

nel romanzo Cristo si è fermato a Eboli5. Alla luce dell’eco internazionale del capolavoro leviano, Palmiro Togliatti 

nel 1948 e Alcide De Gasperi nel 1950 visitano Matera. Osservando gli ambienti malsani in cui le numerose 

famiglie vivono insieme agli animali, essi denunciano i Sassi quali infamia nazionale. A tal proposito il 17 maggio 

1952 viene emanata la Legge Speciale per lo sfollamento dei Sassi, n. 619, un provvedimento considerato inno-

vatore e motore di una rinascita urbanistica, culturale e sociale6 attraverso cui lo stato si impegna a costruire una 

seconda città a margine della prima. L’operazione di sfollamento assume proporzioni enormi dal momento che 

nei Sassi vivono circa 17.000 persone, la quasi totalità degli abitanti di Matera7. Adriano Olivetti si interessa al 

problema dei Sassi. In veste di presidente dell’Istituto Nazionale di Urbanistica e commissario di UNRRA-CA-

SAS, istituisce la Commissione per lo studio della città e della campagna di Matera nel 1951, composta da un 

gruppo di intellettuali presieduti dallo stesso Olivetti e dal sociologo tedesco Frederich G. Friedmann, che per 

l’urbanistica incaricano Ludovico Quaroni. Comincia così la costruzione ex novo di quartieri rurali, tra cui La 

Martella (1953) e, come effetto incontrollato dell’abbandono, il processo smemorizzante e di demonizzazione 

della cultura locale8. Complessivamente non si giustifica l’estensione dei progetti di nuova edificazione, dal mo-

mento che, delle circa 3.000 case censite, solo metà è ritenuta malsana9. 

Per diversi decenni solo il piccolo movimento de La Scaletta riconosce ai Sassi valori da salvare come testimo-

nianza intoccabile. Negli anni Novanta, invece, la città conosce un’attenzione nuova e di ampio respiro. È il 

momento in cui l’amministrazione comunale decide di candidare i Sassi e il Parco delle Chiese Rupestri alla Lista 

del patrimonio mondiale. Il dossier è redatto da Pietro Laureano e sottoposto nel 1992.  Matera è accettata come 

unica candidata italiana per il 1993 da una commissione internazionale che dà parere unanime10. Arrivano, dopo 

anni di decadimento, la notorietà internazionale e il turismo. Intanto si innesca un meccanismo di riconciliazione 

con la storia che vede la comunità emanciparsi dalla cultura della vergogna per coltivare un sentimento di orgo-

glio. L’arte assume un ruolo importante nel processo di valorizzazione. L’asperità del paesaggio urbano aveva 



RA
A

le
ss

an
dr

a 
La

n
ce

ll
ot

ti
|  

420
 

reso da sempre i Sassi un oggetto privilegiato di attenzione per letteratura e pittura fin dal Settecento: «Anche 

chi arriva a Matera diffidente e ben deciso a non lasciarsi incantare dal fascino dell’architettura spontanea, dello 

spirito del paese, dell’aspetto pittoresco della miseria, rimane ferito dalla potenza di questa irriproducibile im-

magine dei Sassi»11. L’eco di Levi richiama nel Novecento artisti come Henri Cartier Bresson, che fotografa la 

crisi del mondo contadino fra il 1951 e il 197212, mentre nel cinema si inaugura il filone biblico grazie a Pier Paolo 

Pasolini che gira Il Vangelo secondo Matteo (Italia-Francia, 1964). Seguono questa tendenza le produzioni statuni-

tensi King David di Bruce Beresford (Regno Unito-USA, 1985), The Passion of the Christ di Mel Gibson (USA, 2004) 

e The Nativity story di Catherine Hardwicke (USA-Italia, 2006). Matera diviene nota a un grande pubblico, ma 

principalmente prestando i propri paesaggi per rappresentare altri territori. È il caso non solo delle pellicole a 

sfondo biblico, ma anche di film come La Lupa di Alberto Lattuada (Italia, 1953) e L’uomo delle stelle di Giuseppe 

Tornatore (Italia, 1995); così anche il cinema partecipa al processo di perdita della memoria.  

Un’inversione di tendenza di questo fenomeno è rappresentata dalla vittoria della candidatura di Matera Capi-

tale per il 2019. Le narrazioni coinvolgono per la prima volta l’industria creativa locale nella costruzione degli 

immaginari. La nascita della Film Commission regionale gioca un ruolo essenziale, sollecitando Matera e la Ba-

silicata a emanciparsi dalle immagini che le hanno colte in passato come realtà marginali e a costruire una rin-

novata visione del territorio. Lo confermano opere come Montedoro di Antonello Faretta (Italia, 2016), Mathera di 

Francesco Invernizzi (USA, 2018), Vado Verso Dove Vengo di Nicola Ragone (Italia, 2019), Lucus a Lucendo. A pro-

posito di Carlo Levi di Alessandra Lancellotti ed Enrico Masi (Italia 2019). Altre forme di narrazione contribui-

scono: i progetti di storytelling Matera 2019 Storytelling, realizzato da Officine delle Idee insieme al sito 

www.leggoscrivo.com; le fiction televisive Sorelle (2017) e Imma Tataranni (2019-in produzione) prodotte da RAI. 

Vista la sua importanza nell’immaginario collettivo, Matera è diventata infine meta di un turismo crescente con 

molti attori coinvolti nei processi di valorizzazione e sfruttamento del patrimonio. Questi includono anche nuove 

prospettive economiche: i Sassi non più patrimonio indisponibile dello stato, sono in concessione gratuita alla 

gestione autonoma dell’amministrazione comunale, per lo sviluppo di funzioni produttive, turistiche e cultu-

rali16. In questo contesto anche i cittadini traggono un vantaggio dall’opportunità turistica, favorendo il recupero 

dei beni architettonici con investimenti privati. Proprio assumendo che il bene materiale sia risultato di un’ope-

razione progettuale e veicolo primario delle manifestazioni immateriali e dei fattori sociali che l’hanno gene-

rato13, le strategie di conservazione e valorizzazione devono tener conto della partecipazione dei gruppi locali.  

Tuttavia con la valorizzazione delle risorse sono emersi di nuovi conflitti come l’innalzamento generale dei 

prezzi a fini speculativi, con il rischio che Matera venga destinata alla monocultura del turismo, generando 

nuove strutture ricettive invece di favorire la vita all’interno dei Sassi. Si è infatti rilevato che, a seguito della 

nomina di Matera Capitale della Cultura14, solo tra il 2014 e il 2016 i prezzi nell’area dei Sassi siano cresciuti del 

19%. Oltre ai beni tangibili, il rischio può ricadere sul patrimonio intangibile che include riti e manifestazioni 

popolari, che con forti flussi di pubblico ingenti rischiano di alterarsi in forme di spettacolo in un’industria 

dell’intrattenimento che ne prosciuga le radici esistenziali16. Si attende, pertanto, di verificare nel lungo termine 

gli esiti sul territorio di una rinnovata esposizione internazionale. Nella speranza di produrre una nuova econo-

mia, occorre che si ragioni in termini non solo di bilancio, ma soprattutto di valori, capitale civico, potenza della 

memoria e identificazione del cittadino con la forma della città17.  
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Fig. 1 I Sassi di Matera. Fotogramma dal film Lucus a Lucendo. A proposito di Carlo Levi di Alessandra Lancellotti ed Enrico Masi (Italia, 
2019).  
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